FONDO SANITARIO NAZIONALE 1998 - PARTE CORRENTE - INTEGRAZIONE FONDO SANITARIO 1996 PER MINORI CONTRIBUTI SANITARI RISCOSSI DALLE REGIONI








I L  C  I  P E








VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del Servizio sanitario nazionale;





VISTO il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, concernente il riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421;





VISTI i commi 9 e 15 dell’articolo 11 del predetto Decreto legislativo 502/92 e successive modificazioni ed integrazioni, i quali dispongono, rispettivamente, che i contributi sanitari per le prestazioni del Servizio sanitario nazionale sono attribuiti alle Regioni in relazione al domicilio fiscale degli iscritti al Servizio sanitario nazionale e che il CIPE, su proposta del Ministro della sanità, sentita la Conferenza Stato - Regioni, delibera annualmente l’assegnazione in favore delle Regioni, a titolo di acconto, delle quote del Fondo sanitario nazionale di parte corrente, tenuto conto dell’importo complessivo presunto dei contributi attribuiti a ciascuna Regione; 





CONSIDERATO che, qualora l’ammontare dei contributi risultasse difforme da quello stimato, il CIPE provvederà, a norma del comma 15 del predetto articolo 11 del Decreto legislativo 502/92,  all’assegnazione definitiva in favore delle Regioni delle quote annuali del Fondo sanitario nazionale di parte corrente ad esse effettivamente spettanti;





VISTO l’art.34, comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724 e l’art. 2, comma 3, della legge 28 dicembre 1995, n. 549 recanti misure di razionalizzazione della finanza pubblica;





VISTO l’art. 39, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446;





VISTA la propria deliberazione in data 24 aprile 1996, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 172 del 24 luglio 1996, con la quale è stata ripartita tra le regioni la somma di lire 33.474.137.000.000 (al netto della quota relativa agli oneri contrattuali e convenzionali), ad integrazione della somma di lire 50.610.759.000.000 derivante dai contributi sanitari riscuotibili direttamente dalle regioni stesse;





VISTA la propria deliberazione in data 30 gennaio 1997, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 72 del 27 marzo 1997, con la quale, per effetto delle disposizioni di cui al D.L. 20 giugno 1996, n. 323, convertito dalla legge 8 agosto 1996, n. 425, la quota a carico dello Stato del Fondo sanitario nazionale 1996, parte corrente è stata rideterminata in lire 32.659.137.000.000 (al netto della quota relativa agli oneri contrattuali e convenzionali), ad integrazione della somma di lire 51.425.759.000.000 relativa ai contributi sanitari riscuotibili direttamente dalle regioni stesse;





VISTA la proposta del Ministro della sanità in data 27 settembre 1998, con la quale si richiede di ripartire, tra le regioni interessate, apposita quota del Fondo sanitario nazionale 1998 - parte corrente - destinata all’integrazione del Fondo sanitario nazionale 1996 di parte corrente, in quanto l’ammontare dei contributi sanitari effettivamente riscossi dalle regioni è risultato inferiore di lire 899.482.456.177 rispetto alle previsioni in sede di riparto del Fondo sanitario nazionale per l’anno 1996;





CONSIDERATO, pertanto, che a fronte di contributi sanitari stimati in lire 50.274.560.000.000 - importo determinato dalla differenza tra la somma dei contributi sanitari stimati nella delibera del 30 gennaio 1997 (lire 51.425.759.000.000) e la somma dei contributi sanitari relativi alle Province autonome di Trento e Bolzano e della regione Valle d’Aosta (lire 1.151.199.000.000), in quanto per detti Enti non si opera alcuna integrazione a carico dello Stato, ai sensi della citata legge n. 724/1994 - risultano effettivamente riscossi contributi per lire 49.375.077.543.823;





VISTA l’intesa espressa dalla  Conferenza Permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano nella seduta del 14 settembre 1998;








DELIBERA








A valere sulle residue disponibilità del Fondo Sanitario Nazionale 1997 - parte corrente - è assegnata alle Regioni interessate - secondo gli importi indicati nell’allegata tabella che fa parte integrante della presente deliberazione - la somma di lire 899.482.456.177, quale integrazione al Fondo sanitario nazionale 1996 per minori contributi sanitari effettivamente riscossi dalle regioni stesse nell’anno medesimo.








Roma, 11 novembre 1998 


IL PRESIDENTE DELEGATO


Carlo Azeglio Ciampi
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�
REGIONI�
CONTRIBUTI �
CONTRIBUTI �
CONGUAGLI�
�
�
STIMATI�
RISCOSSI�
�
�
�
�
�
�
�
PIEMONTE�
4.417.793.000.000�
4.412.936.192.284�
4.856.807.716�
�
LOMBARDIA�
10.673.348.000.000�
10.531.861.806.249�
141.486.193.751�
�
VENETO�
4.493.098.000.000�
4.520.753.232.203�
-27.655.232.203�
�
FRIULI  V. G.�
1.235.557.000.000�
1.248.120.221.021�
-12.563.221.021�
�
LIGURIA�
1.749.281.000.000�
1.622.370.564.222�
126.910.435.778�
�
EMILIA ROMAGNA�
4.314.318.000.000�
4.319.418.272.432�
-5.100.272.432�
�
TOSCANA�
3.733.811.000.000�
3.508.594.926.934�
225.216.073.066�
�
UMBRIA�
747.360.000.000�
706.897.518.805�
40.462.481.195�
�
MARCHE�
1.309.447.000.000�
1.261.913.900.180�
47.533.099.820�
�
LAZIO�
5.427.889.000.000�
5.386.490.201.831�
41.398.798.169�
�
ABRUZZO�
846.308.000.000�
848.839.496.085�
-2.531.496.085�
�
MOLISE�
195.008.000.000�
189.658.792.493�
5.349.207.507�
�
CAMPANIA�
3.234.950.000.000�
3.018.529.987.630�
216.420.012.370�
�
PUGLIA�
2.252.268.000.000�
2.373.498.650.366�
-121.230.650.366�
�
BASILICATA�
341.526.000.000�
343.760.169.026�
-2.234.169.026�
�
CALABRIA�
1.119.105.000.000�
1.064.822.318.815�
54.282.681.185�
�
SICILIA�
3.054.784.000.000�
2.963.621.687.312�
91.162.312.688�
�
SARDEGNA�
1.128.709.000.000�
1.052.989.605.935�
75.719.394.065�
�
�
�
�
 �
�
TOTALE�
50.274.560.000.000�
49.375.077.543.823�
899.482.456.177�
�
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